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editoriale

L'EDITORIALE
di Anna Donegà, Presidente

Ora che come associazione sia-
mo entrati negli "anta", dopo i 
festeggiamenti dei quarant'an-
ni di attività dello scorso anno, 
abbiamo deciso di rifarci il look.
Ecco perchè il numero che state 
sfogliando è nuovo nella veste 
grafica e nei contenuti. Più es-
senziale e al passo con i tem-

pi, ma ugualmente vivace grazie ai colori, ai racconti e alle 
foto, il nostro notiziario continua a parlare di noi e di voi, 
delle attività, dei progetti e delle relazioni con il territorio.
E, come potete vedere, anche il primo semestre del 2020 si 
prospetta ricco di appuntamenti, nati grazie a suggerimen-
ti e stimoli emersi da voi che ci leggete e da chi frequenta 
l'associazione.

Da marzo prende il via il corso per nuovi volontari, al quale 
crediamo molto come occasione di incontro e scambio con 
persone che hanno voglia di dedicare del tempo all'asso-
ciazione. Inizia, inoltre, sempre a marzo, una serie di ap-
puntamenti mensili con medici specialisti che ci aiuteranno 
ad approfondire tematiche varie legate alla malattia; sono 
incontri divulgativi e aperti a tutti.

Vi invito poi a leggere con attenzione i nuovi progetti che si 
avvieranno grazie a finanziamenti importanti della Regione  
Veneto e della Chiesa Valdese e grazie alla collaborazione 
dell'Università degli Studi di Padova e dell'Istituto Victory.
Ovviamente non è da meno anche tutta la sezione dedica-
ta alle testimonianze sulle iniziative dei 40 anni, il racconto 
del laboratorio "Un nuovo inizio", il resoconto del convegno 
sulla prevenzione e l'ampia sezione curata dai medici vo-
lontari del Progetto Martina.

Come vedete, quindi, moltissime iniziative, alcune delle 
quali già avviate e che non potrebbero esserci se non ci fos-
se l'apporto indispensabile e appassionato delle volontarie 
dell'associazione, delle segretarie e dei professionisti, che 
colgo l'occasione per ringraziare.

In questo inizio 2020 però non posso tralasciare due aspet-
ti importanti. Uno è di stretta attualità perchè nei giorni in 

cui stiamo per chiudere il numero del notiziario, la nostra 
provincia per prima, e poi l'Italia, si è trovata ad affrontare, 
e a contenere, la diffusione del coronavirus. Come associa-
zione abbiamo prontamente seguito le indicazioni ufficiali 
delle Istituzioni preposte garantendo per quanto possibile 
la continuità del servizio. La malattia oncologica, infatti, 
difficilmente può andare in secondo piano e le necessità 
dei nostri utenti, sopratutto in termini di riabilitazione in-
dividuale fisica e psicologica, non potevano essere trascu-
rate. Per questo la nostra sede è sempre rimasta aperta e 
sono state sospese unicamente le attività di gruppo. Anche 
in questo caso va un ringraziamento alla segreteria e alle 
volontarie che hanno fatto fronte in modo tempestivo ai 
cambiamenti.
Il secondo aspetto che voglio ricordare è l'orgoglio di aver 
sede nella città che è stata designata per il 2020 capitale 
europea del volontariato. Abbiamo avuto modo di parteci-
pare all'emozionante inaugurazione del 7 febbraio e siamo 
certi che la ricchezza della solidarietà del nostro territorio, 
in quest'anno, saprà dare il meglio. Noi, per quanto possi-
bile, faremo la nostra parte.

Prima di concludere vi invito a guardare con attenzione la 
copertina, per la quale ringraziamo il dottor Alfonso Pluchi-
notta che ci ha concesso l'utilizzo e ci ha fatto conoscere 
questa splendida litografia di Massimo Campigli che ben 
rappresenta lo spirito di Volontà di Vivere.

E vi lascio citando il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, che da Padova, proprio in occasione dell'inau-
gurazione dell'anno da capitale, ha affermato:

La passione sconfigge l’indifferenza. Quell’indifferenza che 
inizia nei confronti delle difficoltà e delle sofferenze degli 
altri e che, nella storia, è giunta a manifestarsi cinicamente 

persino in presenza di crudeli persecuzioni. 
Il volontariato sa esprimere questa passione sia nella quo-
tidianità della prevenzione e del sostegno sia nei momenti 

eccezionali delle emergenze.
La generosità e il calore dell’amicizia.

La passione per la vita.
L’attenzione al bisogno.

La cura del bene comune.
Peraltro, tuttavia, alle nuove sfide non ci si può sottrarre.
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associazioni del territorio

AISF Onlus, Associazione Italiana Sindrome Fibromialgica, si occupa di far conoscere la 
fibromialgia e i suoi sintomi e di metter in contatto i pazienti con medici specialisti.
La fibromialgia è una forma di reumatismo extra-articolare (dolore muscolo-scheletrico diffu-
so) accompagnato da affaticamento cronico e da altri sintomi invalidanti correlati. La diagnosi 
è quindi difficile per i sintomi molteplici, che variano a seconda dell’individuo, e i numerosi esa-

mi che il paziente deve affrontare per escludere altre patologie.
Attualmente, pur essendo ufficialmente diagnosticata, la fibromialgia non rientra nei livelli minimi di assistenza 
del Sistema Sanitario Nazionale (LEA), perciò la maggior parte dei trattamenti medici e delle terapie possibili 
sono a pagamento. Per tali ragioni AISF opera su due fronti: quello della campagna politica e sanitaria per il 
riconoscimento legale della patologia e quello dell'informazione sulla sindrome fibromialgica, rivolta ai malati, 
alle loro famiglie e alla società in generale.
Alcuni pazienti fibromialgici sono costretti a lasciare il lavoro e devono affrontare la mancanza di una rete so-
ciale o familiare capace di sostenerli psicologicamente ed economicamente.
La sezione Aisf Onlus di Padova, come le altre sezioni provinciali diffuse in tutta Italia, organizza eventi aggre-
gativi e sportelli informativi rivolti ai pazienti e alle loro famiglie. 
Poiché l'approccio curativo alla fibromialgia è multidisciplinare, l'associazione sta creando serate informative ri-
volte ai medici di medicina generale, primi testimoni dei molteplici sintomi dei pazienti, affinché i medici curanti 
possano capire, aiutare e curare i loro pazienti con maggiore efficacia e consapevolezza. 

AISF
Associazione Nazionale Sindrome Fibromialgica

RIPROGETTARE LA VITA
Insieme per aiutarci

L’Associazione "Riprogettare la vita" nasce 
nel 1999 ad Este per assistere le donne col-
pite da tumore al seno e si propone di offrire 
loro un sostegno per i problemi pratici ed im-
mediati che si presentano dopo l’intervento, 

ma, soprattutto, per star loro accanto con l’aiuto psicologico alle pazienti e alle loro famiglie in un momento 
molto delicato della vita.
I servizi attivi sono: assistenza alla persona, accoglienza e ascolto diretto in sede da parte della Presiden-
te, consulenza per pratiche burocratiche, consulenza psico-oncologica integrata, psicoterapia individuale, di 
coppia, familiare e di gruppo. Si propongono, inoltre, tecniche di rilassamento, training autogeno, educazione 
alimentare specifica per persone in trattamento chemioterapico, di mantenimento con approccio psicosoma-
tico, seminari di educazione comportamentale. La formazione di nuove volontarie viene fatta attraverso corsi 
dedicati.

Per info su sezione provinciale:
tel. 331-1228100 

(mercoledì e venerdì dalle 12 alle 14)
aisfonluspadova@libero.it

Sede - Via Principe Umberto, 59  Este
 info@riprogettarelavita.it  

tel. 338-5825556
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testimonianze

ESPERIENZE
di stra-ordinario impegno

Riscoprirsi
di Alessandra Di Dio, tirocinante

Ricevere
di Giuliana Ambrosino, tirocinante

Quella con Volontà di Vivere è stata un’esperienza che ho 
fortemente voluto, desideravo tanto avere un contatto 
con questa associazione, ma non pensavo potesse darmi 
tanto. Ammetto di essermi avvicinata perché il tema on-
cologico non era tanto lontano dalla mia esperienza fami-
liare, quindi avevo bisogno di scoprire il "positivo" rispetto 
a questo aspetto, ma le aspettative che avevo erano ben 
distanti da quello che ho colto in realtà. 
Sono entrata in associazione un po’ in punta di piedi, cer-
cando di capire che aria si respirasse all’interno, ma in 
pochissimo tempo ho trovato nelle fantastiche donne di 
Volontà di Vivere una famiglia.  
Sì, si respira proprio aria di casa e pian piano quelle don-
ne che erano a me sconosciute sono diventate un’enorme 
fonte di energia, di buonumore. La voglia di fare, di met-
tersi in gioco, di sperimentarsi ma, soprattutto, la voglia 
di sostenersi e ascoltarsi è proprio quello che non è mai 
mancato in associazione. 
Quello che accade a Volontà di Vivere è qualcosa di fanta-
stico, c’è una sinergia di anime che non può non toccarti. 
Vorrei ringraziare le splendide persone che ho incontrato, 
per essersi messe a volte anche a nudo, mostrando nel-
lo stesso tempo vulnerabilità e forza. In Volontà di Vivere 
ho incontrato modelli d’ispirazione, persone che mi hanno 
trasmesso un nuovo modo di leggere le cose, che riassu-
mo così, con parole non mie: "Non si vede bene che col 
cuore. L'essenziale è invisibile agli occhi".

Se mi chiedessero di descrivere con una sola parola l'anno 
passato a Volontà di Vivere, non avrei dubbi: "Riscoprirsi". 
Quando ho deciso di fare richiesta in associazione per il 
tirocinio post lauream, ho provato una serie di emozioni, 
variegate, a volte contraddittorie. Avendo vissuto anch'io, 
indirettamente, l'esperienza oncologica, temevo di non es-
sere all'altezza. Sono entrata in punta di piedi, convinta e 
piena di entusiasmo, sicura di poter imparare tanto e dare 
qualcosa di mio a chi si trovava a passare in associazione. 
È stato un anno rivelatore, con qualche sfida personale, 
come è giusto averla a questa età. Credo di essere cresciu-
ta tanto, a livello umano e professionale. Devo ringraziare 
l'associazione perché adesso ho qualche consapevolezza 
in più, rispetto alle mie potenzialità, alle mie debolezze, ai 
miei limiti. Ringraziare tutti mi sembra scontato; mi piace 
ricordare i pomeriggi passati ad accogliere gli utenti in por-
tineria, affiancata sempre dalle volontarie, grandi donne, i 
pilastri di Volontà di Vivere.
L’esperienza allo lOV di Padova insieme a loro è stata cari-
ca di emozioni, un arricchimento personale e professionale 
che non dimenticherò. Gli abbracci stretti a fine incontro 
mi hanno dato quella spinta emotiva che forse manca in 
troppi ambienti come questo. Ricorderò con gratitudine il 
lavoro svolto insieme alle dottoresse Vitalone e Mariggiò 
durante il laboratorio "Un nuovo inizio"; un privilegio per me 
essere arrivata proprio durante l'anno della celebrazione e 
aver ripercorso, attraverso gli scritti e le fotografie, i 40 anni 
di Volontà di Vivere. La tecnica del photo voice, appresa du-
rante il percorso universitario, l'ho sperimentata proprio in 
associazione, e per questo ringrazio le psicologhe. 
La fotografia mi ha accompagnata anche durante il pro-
getto "A pelle nuda", guidato da Luana Bertotti: una grande 
opportunità assistere a quei momenti, intimi e incredibil-
mente toccanti. Il progetto Martina, attraverso gli abituali 
incontri di educazione alla salute, mi ha permesso di riflet-
tere sulle modalità di approccio ai giovani di oggi. Per parla-
re di un tema così delicato ma sempre più attuale abbiamo 
approfondito, insieme alle volontarie Ivana e Cristina, tanti 
quesiti, ed abbiamo riproposto progetti come "Giovani in 
ascolto". L’anno del progetto Martina 2019 mi ha insegnato 
molto; rivedendomi nei giovani, ho compreso che i canali 
da sfruttare oggi devono essere vari, specie quelli online. 
La delicatezza e la spontaneità con cui hanno affrontato i 
temi Ivana, Cristina, e tutti i professionisti, mi ha portato a 
pensare che siamo sulla buona strada e che i giovani sono 
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testimonianze

Crescere
di Sofia Maccagnani, tirocinante

Sono sempre stata affascinata dal ruolo della psicologia 
nell'ambito sanitario, così quando ho cominciato il tirocinio 
pre lauream in associazione, ho potuto confrontarmi con 
persone, sia utenti che volontarie, segnate da vissuti forti 
tracciati dalla malattia. Andare ogni giorno in associazione 
mi ha permesso di accrescere molto il mio bagaglio profes-
sionale e umano, le volontarie mi hanno accolto e mi sono 
sentita come in una seconda casa. 
L'associazione svolge un ruolo utilissimo sul territorio che 
ho visto in prima persona: dagli incontri delle volontarie con 
le pazienti allo Iov, ai seminari delle psicologhe, dalla pos-
sibilità di ascolto da parte dell'oncologo al Progetto Martina 
(e tanti altri servizi). I 5 mesi in associazione sono letteral-
mente volati, ho incontrato tante persone, professionisti e 
non, con le loro storie di vita che ho potuto ascoltare e che 
sono stati arricchenti.
L'ultimo periodo del tirocinio è stato denso di progetti, come 
il convegno di professionisti della salute, il laboratorio Pho-
tovoice e tutti i preparativi in vista della celebrazione dei 40 
anni dell'Associazione che hanno reso intense e impegnate 
le giornate. Ringrazio di cuore tutte le volontarie da cui ho 
imparato tanto, un grazie particolare a Ivana che mi ha se-
guito assiduamente per tutta l'estate, le onnipresenti Lucia 
e Michela, la presidente onoraria Caterina Tanzella e la pre-
sidente Anna Donegà. 
Un grande abbraccio

pronti ad affrontare temi "impegnativi" come questo.
Volontà di Vivere, inoltre, mi ha permesso di sperimentare 
e imboccare nuove soluzioni, come quella della comunica-
zione. Lavorare alla realizzazione del notiziario semestra-
le e di tutto il materiale informativo, ma anche alla nuova 
apertura del profilo Instagram, mi ha resa fiera e partecipe 
di un'organizzazione che presto è diventata la mia quoti-
dianità. È stato bello stare dietro le quinte e vedere il lavoro 
compiuto su carta. Tutto questo non sarebbe stato possibi-
le grazie a Lucia, Ivana, Michela e Anna, la Presidente; le rin-
grazio per la fiducia mostratami durante i pomeriggi lunghi 
e intensi, passati a progettare nuove grafiche!
Un giorno forse, quando mi approccerò a questo mestie-
re, mi ricorderò di questa avventura e una parte delle mie 
competenze le dovrò agli insegnamenti che Volontà di Vi-
vere mi ha dato.

Laboratorio "un nuovo inizio"
di Alessandra Di Dio, tirocinante

Avendo da sempre avuto una passione per la fotografia, 
non nascondo che ho vissuto gli abituali momenti di incon-
tro del laboratorio con commozione. Ritengo che la foto-
grafia sia stato uno strumento privilegiato, un modo per 
ricordare, far riemergere sensazioni vissute e storie mai 
raccontate. Durante gli incontri è servita anche ad introdur-
re momenti di riflessione, di sfogo e liberazione, come ad 
esempio il rapporto, spesso controverso, tra il medico e il 
paziente con la rappresentazione fotografica della porta di 
uno studio medico, o il difficile percorso di cure con la foto 
di un mazzo di tulipani in bianco e nero, che indicavano la 
visione distorta della realtà in quei momenti.
Difficile esprimere in poche righe l’esperienza vissuta al 
laboratorio, che si è infine concretizzato nella giornata di 
chiusura dedicata alla celebrazione, un momento di con-
divisione per me molto toccante. Ringrazio le psicologhe 

per avermi coinvolta e le partecipanti per aver prodotto un 
lavoro che resterà nella memoria di Volontà di Vivere.
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EMOZIONI
di una storia lunga quarant'anni

Carissima Anna
lettera alla Presidente

Carissima Anna, 
oggi è un giorno speciale per tutti noi: significa che ciò 
che è stato fatto da chi ci ha preceduto e ciò che stia-
mo facendo insieme sia tanto utile da meritarsi di aver 
raggiunto il traguardo dei primi quarant’anni.
I problemi da risolvere sono ancora tanti e sempre di-
versi, ma tu sei arrivata tra noi con la tua freschezza 
e la tua sensibilità e con grande coraggio hai assunto 
l’onere di Presidente di "Volontà di vivere" che non è un 
ruolo assolutamente facile da conciliare con le tante 
vite di una donna.
Noi pian piano abbiamo cominciato ad apprezzare 
il tuo stile, le tue competenze mai esibite, la tua ca-
pacità di raccogliere sfide, lavorando duramente per 
vincerle, valorizzando le fatiche delle persone che si 
impegnano tutti i giorni nella nostra sede affinché chi 
ha bisogno trovi sempre un’accoglienza partecipe e 
un aiuto. 
E’ grazie a te e alla tua determinazione se la nostra 
Associazione sta avendo una grande visibilità sul ter-
ritorio e ora abbiamo l’onore, in questa splendida sala, 
di festeggiare il nostro passato e il nostro presente e 
di iniziare il nostro futuro.
Grazie Anna per tutto quello che sei.

Le tue Volontarie e i tuoi Volontari

Avvolta dalla gioia
di Cristina Businaro, fisioterapista

Entrare nella Sala degli Eremitani dove si è svolta 
la celebrazione per i 40 anni di Volontà di Vivere mi 
ha fatto percepire una sensazione quasi tangibile di 
accoglienza. Mi sono sentita avvolta dalla gioia delle 
persone presenti, felici di condividere un traguardo 
così importante.
Grazie a tutti coloro che mi insegnano ogni giorno 
a vivere al meglio assaporando il presente, forti del 
passato e fiduciosi nel futuro.

Sabato 23 novembre 2019 si è concluso con un evento finale nella Sala del Romanino l’anno di iniziative 
dedicate al quarantesimo anniversario dalla fondazione di Volontà di Vivere.
È stato un momento di condivisione, confronto e di restituzione alla cittadinanza dell’impegno dell’associa-
zione per i malati oncologici e i loro familiari.
Hanno caratterizzato l’evento le riflessioni di Stefano Gastaldi, psicologo e psicoterapeuta di "Attive come 
prima", associazione di Milano pioniera nel sostegno in oncologia e l’assegnazione dei due premi di laurea 
"Volontà di Vivere". Ma a farla da padrona è stata l’emozione, nel reading degli scritti del laboratorio "Un 
nuovo inizio", nella visione del cortometraggio dedicato a Volontà di Vivere, nelle premiazioni alle volon-
tarie ed ai professionisti dell’associazione e nell’omaggio alla Presidente.
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Un ponte per il futuro
Pemi di laurea di Volontà di Vivere

La collaborazione con l’Università di Padova e l’istitu-
zione di un premio di laurea per gli studenti più meri-
tevoli ha significato per Volontà di Vivere guardare al 
futuro per continuare a riaffermare la propria mission, 
creando idealmente un ponte tra le azioni portate 
avanti in questi 40 anni dall’associazione e le nuove 
generazioni.  

Quarant'anni di noi
Il video che ci racconta

Ci si è rivolti al mondo dei giovani, in modo particola-
re di chi si affaccia alla professione di psicologo, chie-
dendo a loro strategie e nuovi stimoli nell’ambito del 
miglioramento della qualità di vita fisica e psicologica 
del malato oncologico, che è uno dei pilastri fondanti 
dell’attività associativa.
A valutare i 5 lavori ammessi è stata una commissione 
composta per l’Università  dal  professor Pierfranco 
Conte, Ordinario di oncologia e coordinatore della Bre-
ast Unit presso lo IOV, e dal professor Samuele Mo-
cellin, chirurgo dello IOV Padova e, per l’associazio-
ne, dalla dottoressa Anna Luisa Mariggiò, psicologa 
psicoterapeuta, e dalla dottoressa Adriana Negrisolo 
consigliera.
In base all’originalità, alla congruenza alla tematica 
proposta e alla chiarezza ed efficacia dell’elaborato i 
premi di laurea dell’importo di 770 Euro, sono stati 
assegnati a Silvia Stoppa con una tesi dal titolo "Im-
patto psico-emotivo del carcinoma mammario sulla 
relazione di coppia: aspetti alessitimici  diadici e inter-
soggettivi" e ad Anna Padoan con una tesi del titolo 
"Impatto di un progetto photovoice su un gruppo di 
donne con patologia oncologica a distanza di 1 anno ".
I premi sono stati consegnati nell’ambito dell’evento 
finale di sabato 23 novembre.

Scegliere di raccontare un percorso lungo 40 anni at-
traverso i volti e le parole di chi ha vissuto l'associazio-
ne e l'evoluzione delle cure oncologiche è stato impe-
gnativo soprattutto per chi ha messo a nudo le proprie 
emozioni e i propri ricordi. L'espressività di ognuno ha 
regalato al pubblico la tenerezza di un percorso per-
sonale e collettivo, un punto di vista umano che va va-
lorizzato e conservato nella memoria di tutti.
A tradurre tutto questo in un cortometraggio di quin-
dici minuti sono stati due ex studenti dell'istituto Gio-
vanni Valle di Padova: Martina Mazzaro e Giorgio 
Piva. Muniti di attrezzature professionali e di abilità 
ecniche, sono riusciti a trasmettere vera commozio-
ne. Il video è un mezzo di comunicazione d'eccellenza 
che ci ha permesso di lasciare qualcosa di noi che vivrà 
per altri 40 anni.

Un grazie di cuore a tutti i protagonisti di questa nar-
razione visiva e all'istituto G. Valle che ha generosa-
mente prestato le attrezzature, in particolare al pro-
fessore Maurizio Zorzi.
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LABORATORIO "UN NUOVO INIZIO"
i volontari raccontano la malattia: 

storie di vita e di rinascita attraverso testi e fotografie

 a cura di:

Chiara Vitalone, psicologa e psicoterapeuta

Anna Luisa Mariggiò, psiconcologa

In occasione della celebrazione dei quarant’anni 
dell’associazione abbiamo voluto realizzare un mo-
mento evocativo che narrasse l’esperienza del can-
cro. Per la presentazione abbiamo scelto la modalità 
del READING perché permette, attraverso la lettura, 
di raccontare  interpretando i contenuti,  rivivendo e 
suscitando le emozioni ad essi legate.  
Abbiano chiesto pertanto la partecipazione delle don-
ne dell’associazione, volontarie e non, affinché rac-
contassero se stesse attraverso la storia della propria 
malattia, passando per i momenti cruciali rappresen-
tati dal momento della comunicazione della diagnosi, 
dalla fase delle terapie, dal tipo di rapporto con il pro-

prio medico, che talora può risultare inadeguato e in 
altri casi essere salvifico, esaminando poi la grande 
difficoltà di comunicazione intorno alla malattia nella 
propria famiglia, fino al punto del  "ritorno alla vita" e 
alla visione della malattia come opportunità di cam-
biamento.

Per la realizzazione di questo progetto ci siamo av-
valse della preziosa collaborazione delle Tirocinanti 
in Psicologia dell’Associazione: Alessandra, Sofia ed 
Erin, che ringraziamo anche per la loro sentita par-
tecipazione .
Obiettivo primario del progetto è stato quello di dar 
voce a chi in questi anni ha vissuto, in qualità di pa-
ziente, familiare o volontario, la malattia oncologica 
in tutte le sue sfaccettature, utilizzando come stru-
menti narrativi il testo scritto e la fotografia, attraver-
so la metodologia del photovoice, già sperimentata 
con successo alcuni anni fa in associazione. 
Questo laboratorio si inserisce nel contesto della ria-
bilitazione psicologica di tipo espressivo-creativo che 
a Volontà di Vivere viene portato avanti già dal 2008 
attraverso il gruppo "Crescere con arte", un luogo 
protetto e riservato dove pazienti, volontari e fami-
liari possono condividere esperienze e vissuti relativi 
alla malattia non solo attraverso il canale verbale, ma 
anche tramite diversi strumenti creativi, quali il tea-
tro, la scrittura e la fotografia. Attraverso un abbrac-

Se partirai per Itaca
Ti aspetta un lungo viaggio
E un mare che ti spazza via

I remi del coraggio
La vela che si strappa e il cielo

In tutto il suo furore
Però per navigare solo
Ragazzo, basta il cuore

Qui si tratta di vivere
Non d'arrivare primo
E al diavolo il destino

E se non potrai correre
E nemmeno camminare

Ti insegnerò a volare
Ti insegnerò a volare

Ti insegnerò a volare,  R. Vecchioni
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cio simbolico tra testo scritto e fotografia abbiamo 
cercato di evidenziare alcuni cambiamenti psicosociali 
del fenomeno cancro, stimolando anche l’attenzione 
della comunità e delle istituzioni, per aumentarne la 
consapevolezza, condividendo gli aspetti critici, in vi-
sta di ulteriori cambiamenti futuri. 
Il percorso svolto è risultato emotivamente intenso e 
coinvolgente per tutte le partecipanti; non sono man-
cate tuttavia alcune difficoltà e criticità. La maggiore è 
stata probabilmente quella di finalizzare fin da subito 
il laboratorio alla giornata di celebrazione dell’associa-
zione. Solitamente, infatti, nei nostri laboratori avvie-
ne il contrario: prima si lavora in un’ottica individuale e 
gruppale, nel senso che si elaborano certe tematiche 
e vissuti con un particolare spazio e tempo emotivo e 
in seguito si pensa, se è il caso, ad un livello collettivo, 
come ad esempio una rappresentazione pubblica del 
lavoro svolto. Questo ha fatto sì che, con il "pensiero" 
della realizzazione della Giornata, il tempo emotivo 
per elaborare e condividere maggiormente in gruppo 
quanto stava emergendo è stato talvolta insufficiente 
per poter coniugare "al meglio" aspetti descrittivi-nar-
rativi e una dimensione più intima e personale. 
A volte, infatti, il pudore di scoprirsi, la paura di non es-
sere pienamente compresi oltre le parole e le imma-
gini, il dolore nel tornare su vecchie ferite ancora non 
completamente rimarginate sono emersi in gruppo e 
la sfida è stata cercare da una parte di non perdere 
di vista l’obiettivo principale e dall’altra il fondamenta-
le rispetto per la soggettività, l’emotività e i vissuti di 
ogni partecipante. 
Anche per questo ringraziamo le donne che hanno 
preso parte al progetto, le quali hanno generosamen-
te donato al gruppo e al pubblico preziosi pezzi di vita, 
memorie di antiche ferite e dolori talvolta ancora rie-
cheggianti; attraverso i loro testi e le loro fotografie 
hanno efficacemente mostrato che quando si vive 
un’esperienza tanto dolorosa e destabilizzante come 
il cancro è un po’ come partire per un lungo viaggio, 
in cui tutto all’inizio viene improvvisamente e violen-
temente messo in discussione, ma poi, ognuno con i 
propri tempi, può ritrovare la fiducia nella vita, quella 
forza che spinge ad andare oltre i propri limiti e il pro-
prio dolore, quell’energia che stimola a riprogettarsi, 

giorno dopo giorno, con un rinnovato e autentico spi-
rito vitale.  E’ emersa una narrazione fatta sì di dolore, 
di paure, di rabbia e senso di impotenza legati all’am-
malarsi di cancro, ma anche del senso di pienezza del 
"ritorno alla vita", che per la maggior parte di loro è 
passato soprattutto attraverso l’incontro con l’asso-
ciazione nella sua capacità di accoglienza e di mater-
nage.

Pensieri
Alcune citazioni tratte dal laboratorio

"Quando succede non capita solo a te, 
succede qualcosa a tutti: a chi ti vive 

vicino, a chi ti vuole bene".  

"Dopo… quando la tempesta sarà 
cessata vedrai cosa resta dei tuoi 

sentimenti, delle tue emozioni, del tuo 
corpo".

"Non ci vuole una "bacchetta magica" per 
ritrovare il proprio equilibrio, ognuno deve 

costruirsi la propria "formula magica", 
mettendoci tutto ciò che lo fa stare bene, 

e solo allora potrà godersi la "magia" della 
sua nuova vita".

"Tante donne diversamente sofferenti, che 
hanno cercato e trovato aiuto nell'asso-

ciazione, sono ora tante farfalle che, dopo 
il trascinarsi del bruco e l'isolamento nel 
bozzolo della crisalide, sono rinate, sono 

trasformate, volano verso la libertà, verso 
qualcosa di migliore..."
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TI ASPETTIAMO
appuntamenti e opportunità di Volontà di Vivere

ASSEMBLEA DEI SOCI
Mercoledì 29 aprile 2020

Tutti i soci sono invitati a partecipare all’Assemblea Annuale prevista dallo Statuto, che si terrà Mercoledì 29 aprile 
2020 alle ore 17 nella sede di Via Matteotti, 27. 
In questa occasione si procederà al rinnovo del Consiglio Direttivo, che come da indicazioni del nuovo Statuto, durerà 
in carica tre anni. Nel corso dell’assemblea verranno presentati la relazione sulle attività dell’ultimo anno ed i bilanci – 
consuntivo e preventivo – nonché il programma delle iniziative dell’ultimo anno. 
I soci che lo desiderano possono presentare la propria candidatura. La vostra disponibilità è importante per portare 
avanti le attività a sostegno dei malati oncologici e dei loro familiari.

SELVAZZANO DENTRO
Incontri medico-informativi

Volontà di Vivere,  in collaborazione con il comune di 
Selvazzano Dentro, ha organizzato due serate di ap-
puntamenti medico-informativi aperti alla cittadinan-
za in cui si parlerà di prevenzione e cura dei tumori.
Gli incontri si svolgono nel centro civico "Presca" di 
via Colombo 1, a  San Domenico  di Selvazzano.

Il primo incontro - La prevenzione comincia da noi 
- è un approfondimento per conoscere i tumori più im-
portanti in ambito femminile, maschile e dermatologi-
co e discutere sull'importanza della diagnosi precoce 
con gli specialisti Antonella Agnello, ginecologa, An-
drea Agostini, urologo e Matteo Bordignon, derma-
tologo. 

Il secondo incontro - Conoscere la malattia per 
sconfiggere la paura - tratterà in particolare il tumo-
re alla mammella dalla diagnosi alla cura: il percorso 
chirurgico e il percorso oncologico. Relatrici della sera-
ta saranno Tania Saibene, chirurgo senologo e Marta 
Mion, oncologa.

I medici presenti alle serate collaborano con noi da di-
versi anni per il progetto Martina. Sono medici volon-
tari che credono innanzitutto nella prevenzione, nella 
diagnosi precoce e nell'importanza di prendersi cura 
della propria salute. 

A causa dell'emergenza coronavirus sopraggiunta, il caldenario degli appunatmenti potrà subire variazioni. 
Contattare la segreteria per verificare le date.
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OGGI PARLIAMO DI...
Incontri con lo specialista

Dopo aver raccolto le richieste dei propri utenti, Vo-
lontà di Vivere ha scelto di dedicare un pomeriggio 
al mese ai temi che stanno a cuore alla comunità nel 
modo più chiaro ed esaustivo possibile. 

Gli incontri organizzati -  aperti all’intera cittadinanza 
– tratteranno di prevenzione, ginecologia, sessuali-
tà e molto altro ancora. Abbiamo coinvolto specialisti 
della salute di provata esperienza che sono pronti ad 
interagire con i presenti, rispondendo alle domande e  
chiarendo eventuli dubbi.

Si parte mercoledì 25 marzo con la dottoressa Ste-
fania Zovato, responsabile della struttura Tumo-
ri ereditari e endocrinologia oncologica dello IOV di 
Padova, che parlerà di genetica nel carcinoma della 
mammella.  
Mercoledì 22 aprile si tratterà di "Sessualità e cancro 
al seno", incontro condotto da Serenella Salomoni, 
psicologa, psicoterapeuta, sessuologa e terapista di 
coppia.
Si proseguirà poi con l'appuntamento di mercoledì 20 
maggio su "Tumori e ginecologia", con il dottor Carlo 
Saccardi, ginecologo ricercatore presso la Clinica gi-
necologica ed ostetrica di Padova.

Tutti gli incontri si svolgono nella nostra sede di Via 
Matteotti, 27, a partire dalle ore 17.00.

DIVENTA VOLONTARIO
Corso di formazione 

Le volontarie sono da sempre motore di Volontà di Vi-
vere e sostegno fondamentale per portare avanti la 
mission dell’associazione; insieme formano una gran-
de famiglia che aspira ogni anno a diventare sempre 
più numerosa. 

L’invito a partecipare al corso di formazione che par-
tirà  il 16 marzo 2020 è rivolto a nuovi volontari che 
abbiano la voglia di crescere come persone e dedica-
re qualche ora del proprio tempo per aiutare gli altri, 
mettendo a servizio la propria esperienza e quelle 
caratteristiche uniche e imprescindibili per entrare in 
empatia.

Il percorso formativo, fondamentale per operare in 
associazione, è affidato alla conduzione delle psico-
loghe di Volontà di Vivere, Chiara Vitalone e Anna 
Luisa Mariggiò.

Si tratta di cinque incontri interattivi e ricchi di 
spunti di riflessione su diverse tematiche.

Gli appuntamenti avranno luogo dalle 16.30 alle 
18.00, nella nostra sede nei giorni seguenti: 16 mar-
zo - 30 marzo - 6 aprile - 20 aprile - 4 maggio.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Segreteria: 049 8025069 – associazione@volontadivivere.org.



14

speciale convegno

LA PREVENZIONE
Un atto che genera valore

L’incontro è stato introdotto dalla presidente Anna 
Donegà: "Questo evento è stato pensato da tempo, 
nell’anno in cui festeggiamo i 40 anni della nostra 
associazione. Una ricorrenza che vogliamo celebrare 
guardando più al futuro che al passato. E il futuro per 
noi è dato dalla prevenzione". 
Dopo i saluti istituzionali – Anna Barzon, presidente 
della VI commissione consiliare del Comune, Luca Li-
deo per il Centro Servizi Volontariato, Fabio Verlato 
per l’Ulss6 e Leo Ercolin, portavoce dell’Esecutivo 
delle associazioni di area sanitaria e sociale – la pre-
sidente Donegà ha ricordato che l’evento era inserito 
nel cartellone di Solidaria, il festival padovano che 
promuove la cultura della solidarietà.

Ad entrare nel merito della prevenzione sono stati 
Manuel Zorzi, del Registro Tumori del Veneto e Marta 
Mion, oncologa dell’UOA di Camposampiero, moderati 
da Beatrice Benelli, docente di Psicologia all’Univer-
sità di Padova. 
Zorzi ha fornito alcuni dati sulla diffusione dei tumori 
a livello regionale, "in linea – ha sottolineato – con le 

medie nazionali. Nel 2014/2015 sono stati diagno-
sticati 30mila nuovi casi di tumore, 6mila dei quali a 
Padova". Il più diffuso nei maschi è il tumore alla pro-
stata, mentre nelle donne quello alla mammella, che 
rappresenta circa un terzo del totale. In Veneto, a par-
tire dal 2000, l’incidenza nei maschi tende a scendere, 
si pensa anche grazie alla riduzione del fumo, mentre 
nelle donne continua ad attestarsi sugli stessi para-
metri. Aumenta sensibilmente la sopravvivenza dopo 
i 5 anni, che arriva ad una media del 70% dei casi per 
le donne. 

Non è facile, ma bisogna farlo. E soprattutto, bisogna saperlo fare. Per avviare una seria politica di preven-
zione è necessario cominciare dai ragazzi. Volontà di Vivere lo fa da anni con il Progetto Martina, nel nome 
della ragazza deceduta per un tumore alla mammella non diagnosticato in tempo, che prima di morire ha 
lanciato ai suoi coetanei un messaggio per la prevenzione. Ma a questo tema l’associazione ha voluto anche 
dedicare il convegno "La prevenzione. Un Atto che genera valore". L’importanza del prendersi cura in età 
giovanile per costruire la salute collettiva", svoltosi lo scorso settembre al Centro Culturale San Gaetano.

 a cura di: Madina Fabretto
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"Si tratta – ha aggiunto la dottoressa Mion – di una 
delle percentuali di mortalità più basse a livello euro-
peo, questo nonostante la percentuale delle risorse 
destinate alla prevenzione sia una delle più basse e in 
costante diminuzione.

"Eppure sono circa il 30% le persone 
che potrebbero non ammalarsi 
adottando corretti stili di vita". 

(Marta Mion, oncologa)

L’importanza delle prevenzione nelle scuole è stata 
sottolineata dalla ginecologa Francesca Manganelli, 
dal dermatologo Matteo Bordignon e dalla specializ-
zanda in urologia Lisa Barbieri, che partecipano atti-
vamente come volontari al progetto Martina, andando 
nelle scuole. 
Manganelli ha sottolineato una serie di luoghi comu-
ni, assolutamente da sfatare, e di comportamenti a 
rischio molto diffusi tra i più giovani, soffermandosi 
sull’importanza della collaborazione tra scuola, fami-
glia e istituzioni. 

"Se parliamo di adolescenti e infezioni a 
trasmissione sessuale, c'è ancora tanta 

disinformazione"  
(Francesca Manganelli, ginecologa)

Bordignon ha messo l’accento sull’esigenza di aiutare 
i ragazzi a sviluppare uno spirito critico, soprattutto 
nell’epoca delle fake news, e sul valore del proget-
to Martina anche come strumento di monitoraggio: 
"Bloccare la diffusione delle notizie false aiuterebbe 
tutti noi ad avere maggiore fiducia nella scienza".
Lisa Barbieri ha illustrato il metodo originale e scanzo-
nato messo a punto da lei stessa per parlare di tumore 
ai ragazzi, avvalendosi di immagini e di un messaggio 
semplice e chiaro, evidenziando l’importanza di parla-
re in famiglia, tra genitori e figli, senza paura di affron-
tare il problema. 

È importante che i genitori e gli insegnanti collaborino 
insieme – ha aggiunto Tatiana Ierardi, docente dell’i-
stituto Victory – per aiutare i ragazzi in casa a confi-
darsi di più. Il progetto Martina dà un contributo mol-

to importante. I medici nel nostro istituto sono stati 
bombardati di domande".

La psicologa Chiara Vitalone e la psiconcologa Anna 
Luisa Mariggiò, che collaborano con l’associazione, 
sono intervenute sull’impatto che la malattia di un ge-
nitore può avere su un ragazzo, al quale l’associazione 
ha dedicato il progetto Gio.I.A. di Vivere. Giovani in 
Ascolto. 

"Quando un cancro entra in una famiglia 
è di tutti, figli compresi. Cambiano i 

ritmi, le responsabilità e gli equilibri, e 
l’adattamento a questi cambiamenti 
può essere fisiologico o patologico. 

La comunicazione in famiglia è molto 
importante".  

(Anna Luisa Mariggiò, psiconcologa)

Spesso però gli adulti si domandano se i figli siano 
in grado di capire situazioni difficili e tendono a 
proteggerli. "Tacere è sempre controproducente – ha 
sottolineato Vitalone – ed è fondamentale ascoltare e 
capire quanto i giovani vogliano essere coinvolti". 

"Una comunicazione mal veicolata 
può portare nei ragazzi frustrazione, 

tristezza e rabbia e questa sofferenza 
può prendere forme diverse".  

(Chiara Vitalone, psicologa)

Toccante il messaggio dell’attrice Sabrina Paravicini. 
"Bisogna sempre sentirsi belle e non buttarsi giù – ha 
detto in un video – Bisogna affrontare questo viaggio 
con coraggio, con un po’ di pazienza, tanto equilibrio e 
una visione un po’ lungimirante delle cose. Tutto pas-
sa. Anche questo seno che non ho più, sarà ricostruito. 
E’ importante organizzare dei convegni – ha concluso 
– perché tante cose non si sanno".

Sulle nuove strategie di prevenzione si è soffermata 
la web copywriter Maria Vittoria Milanesi. Le cam-
pagne di prevenzione solitamente si rivolgono alla 
generazione X, quella che va dalla metà degli anni 
Sessanta alla metà degli Ottanta. Ma attraverso quali 
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strumenti possiamo rivolgerci alle generazioni Y e Z? 
Ai millennial possono essere indirizzati testi molto 
brevi, mentre la generazione successiva è ricettiva 
solo alle immagini.

"Testimonial, blogger, youtuber, 
possono essere efficaci nel comunicare 
anche un messaggio di prevenzione". 

(Maria Vittoria Milanesi.- web copywriter)

Il mondo digitale  è in continua evoluzione e la comu-
nicazione funziona se è da pari a pari. I giovani sono 
una comunità - continua Milanesi - tra loro parlano e 
si capiscono. Nell’ambito della comunicazione quello 
che conta è la vera storia di vita".

A cimentarsi con i nuovi linguaggi è anche la scien-
za. L’Istituto Oncologico Veneto ha promosso un 
progetto illustrato dal direttore scientifico Giuseppe 
Opocher, che consiste nella realizzazione di una serie 
di vignette raccolte in sei libretti, dedicati ad altrettanti 
temi di ambito oncologico attraverso una serie di me-
tafore, e altri 6 sono già in programmazione

Donatella Barus, della Fondazione Umberto Vero-
nesi, ha illustrato un progetto rivolto ai ragazzi dai 
14 ai 19 anni per sensibilizzarli sull’importanza del-
la diagnosi precoce in oncologia. "Abbiamo avviato 
una campagna web coinvolgendo un influencer come 
Francesco Facchinetti – ha raccontato – ma ci siamo 
accorti che non bastava. Siamo andati nelle scuole, 
per veicolare un messaggio complesso". 
Tra le iniziative, il workshop cinematografico #fatti-
vedere, un progetto che nasce da una duplice eviden-
za: 
• La diagnosi dei pazienti adolescenti arriva in ritar-

do: dai 40 giorni riscontrati nell’infanzia, ai 140-
150 giorni nell’adolescenza.

• I ragazzi che si ammalano rischiano l’isolamento: i 
loro coetanei spesso non sanno come rapportarsi 
alla malattia.

I rischi e le opportunità dell’uso dei social media per in-
dirizzare ai ragazzi un messaggio di prevenzione dav-
vero efficace sono stati illustrati da Andrea Vianello, 
di Informatici senza Frontiere, che opera per colmare 
il divario digitale nel mondo, favorendo un processo 
di crescita. Anche in questo caso – ha detto Vianello – 

"la comunicazione deve dare valore 
alle emozioni con foto e filmati, usare 
parole, semplici e dirette e contenere 

informazioni aggiornate con regolarità".
(Andrea Vianello - informatico)
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I NUOVI PROGETTI

Il progetto è nato da un’idea maturata dopo un primo incontro della nostra associazione nell’istituto Victory 
Tng (Centro di Formazione professionale di estetica e acconciatori di Padova) durante la "giornata particolare" 
del 5 dicembre 2018, (evento promosso dal CSV). In quell’occasione l’associazione si è presentata agli studenti, 
informandoli sulle proprie attività e dialogando sulle potenzialità del loro corso di studi, comprendendo quanto 
il loro contributo nel valorizzare la femminilità e la cura di sé, soprattutto durante il percorso oncologico, sa-
rebbe stato un aiuto concreto, prezioso e positivo per il recupero psicofisico. Dall'altro lato, abbiamo avuto la 
possibilità di sensibilizzare gli studenti del Victory sulla malattia oncologica, per un futuro lavorativo più con-
sapevole.
Dopo una prima formazione ai docenti e agli studenti – a cura delle nostre professioniste Anna Luisa Mariggiò, 
psiconcologa e Chiara Vitalone, psicologa – stata la volta di due medici: Carlo Alberto Giorgi, oncologo dello 
IOV di Padova, che ha parlato del percorso delle cure, e Matteo Bordignon, dermatologo, che ha informato i 
ragazzi sulle peculiarità dermatologiche del paziente oncologico.
In seguito gli studenti del Victory e i loro docenti saranno ospiti nella nostra sede per due incontri, a partire 
dall'8 aprile, in cui ci insegneranno a leggere le etichette dei cosmetici, a prenderci cura della nostra pelle e, 
infine, a darci lezioni pratiche di make up. 
I ragazzi, inoltre, sono coinvolti nella sistemazione delle parrucche dell’associazione attraverso il lavaggio e l’i-
gienizzazione, il taglio e la rimessa a nuovo, nei laboratori del Victory. Ogni parrucca acconciata porterà una loro 
dedica. Un gesto di grande sensibilità a dimostrazione del fatto che la collaborazione tra scuola e associazione  
è stata accolta con partecipazione e serietà.

Venere... nonostante tutto 
di Ivana Simeonato

Salute e benessere over 65
di Lucia Conca

Salute e benessere devono essere garantite in ogni 
fase della vita, con un impegno maggiore per quelle 
fasce di popolazione considerate più a rischio fragi-
lità, come la terza età. Con questo obiettivo Volontà 
di Vivere promuove il progetto "Non ho l’età", che 
prevede una serie di azioni a supporto degli anziani in 
situazioni di fragilità e che, a causa della malattia loro 
o del coniuge, si trovano soli. L’iniziativa è finanziata 
dalla Regione Veneto con risorse statali del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
È prevista l’attivazione di uno sportello di facilitazio-
ne per accesso ai servizi del territorio, con supporto 
ai casi più problematici, e di una serie di servizi di ri-
abilitazione psicofisica. Una parte importante, infine, 
riguarda la comunicazione: si è pensato sia ad incontri 
per aiutare le persone ad utilizzare le modalità digitali 
per l’accesso ai servizi sanitari (smartphone e pc), sia 
ad una campagna di comunicazione aumentativa de-
dicata a chi si trova in difficoltà ad usare il linguaggio 
orale e/o la scrittura.

Prima la salute… per tutti
di Lucia Conca

Grazie alla collaborazione instaurata con l’Università 
di Padova e al finanziamento dell’Otto per mille della 
Chiesa Valdese, Volontà di Vivere dà avvio al progetto 
"Prima la salute" che ha come target di riferimento la 
popolazione immigrata di Padova e Provincia. 
Il primo step sarà compiuto tramite ricercatori del Di-
partimento di filosofia, sociologia, pedagogia e psi-
cologia applicata dell'Ateneo di Padova che avranno 
il compito di fotografare la situazione attuale relativa 
all’accesso alla salute, con particolare attenzione per 
le patologie oncologiche, degli immigrati. I risultati ot-
tenuti saranno poi presentati alla cittadinanza in un 
convegno e diffusi tramite una pubblicazione. 
I successivi passaggi saranno calibrati in base ai risul-
tati della ricerca, che individuerà azioni da perseguire 
e strategie da mettere in atto per agevolare l’accesso 
della popolazione individuata al Sistema Sanitario.
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Anna ed io ci conosciamo da oltre 10 anni, lavoravo 
anch’io al CSV. Seguivo progetti con le scuole e mi 
occupavo di ambiente, cosa che ho continuato a fare 
anche presso altri enti e che faccio tutt’ora: insegno 
matematica e scienze ed è un lavoro bellissimo. Ma, 
con la crisi, le risorse per l’educazione ambientale 
sono diminuite e sei anni fa ho affrontato un periodo 
difficile in cui ho guardato le mie mani e il mio cuore, 
chiedendomi cosa potessi, cosa io sapessi fare.

Dipingere e gestire ragazzini, dipingere e guardare ne-
gli occhi le persone, questo certo sì. E ho dispiegato 
anche l’ala artistica, che stava un po’ chiusa e sonnec-
chiante.

Facendo qualche animazione ai compleanni, ho sco-
perto l’esistenza del truccabimbi. So dipingere, provia-
mo; e ho comprato i colori per la pelle. Così ho impa-
rato a fare uno dei lavori più belli del mondo: i bambini 
ti guardano negli occhi, ti raccontano cosa desidera-
no essere, si affidano a te e, infine, si guardano nello 
specchio. Il sorriso che fiorisce allora è così bello, puro 
e gratificante, che ripaga di tutto, anche della suffi-
cienza di chi non capisce perché fai un lavoro effimero, 
che dura solo qualche ora. Da questo al bodypainting 
il passo è stato, se non breve, naturale. E’ una forma 
d’arte viva, temporanea, imperfetta e che non si può 
acquistare, quasi una metafora della vita stessa.

TRACCE DI ANIME ESPOSTE
il colore cura e il corpo diventa tela da dipingere

di Luana Bertotti

Quando Anna mi ha parlato del progetto, il cancro 
per me era quello che aveva portato via mio padre, 
nell’inverno dei miei 17 anni, quand’ero una ragazza 
che frequentava la scuola d’Arte. Ero titubante: a quasi 
30 anni di distanza il cancro era un argomento che mi 
metteva ancora a disagio. Ma le coincidenze sono rica-
mi strani nella trama della vita, e anch’io in quei giorni 
ho avuto la mia diagnosi di cancro al seno. Una vol-
ta riemersa, dopo aver vissuto e capito davvero, ero 
pronta, col cuore limpido e colmo di gratitudine per 
quello che c’era, che ogni giorno ancora c’è.

Così ho incontrato 9 donne che mi hanno guardata ne-
gli occhi, si sono raccontate, si sono affidate a me, e mi 
hanno dato la possibilità di esprimermi sulla loro pelle, 
sulla loro esperienza e sul loro dolore, che sono anche 
i miei e lo sapevamo tutte.

Un lavoro effimero, è vero, ma oggi queste foto rac-
contano di esseri umani che con parole, sguardi, con-
tatti, colori, pennelli e una macchina fotografica hanno 
un po’ curato ferite, e cantato la gioia di essere vive e 
palpitanti.

E, diciamocelo, spesso ce ne dimentichiamo, di essere 
vive, di palpitare.
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PUNTO ARGENTO
Un aiuto per gli over 70
a cura di Madina Fabretto

Volontà di Vivere, insieme alle associazioni Angolo, 
Aimac e Ceav, partecipa al progetto "Punto argento", 
promosso dallo IOV e rivolto ai pazienti over 70, per 
indirizzarli verso il percorso di cura più adatto a loro. 
Il servizio è attivo dalle 13 alle 15 da lunedì a venerdì.  
Il numero è 049.8215670. I volontari che rispondono 
al telefono sono stati formati allo IOV. "Il progetto – 
spiega Rosanna Andreosi, una delle tre volontarie di 
Volontà di Vivere – è rivolto solo a persone con una 
patologia oncologica in atto. Chiediamo nome, cogno-
me ed età e proseguiamo con le domande di un que-
stionario, che viene poi sottoposto all’oncogeriatra. 
Le domande sono indicative, perché non sempre chi 
chiama ha le idee chiare. Tutte le persone vengono poi 
richiamate. Se qualcuno chiama per fare accertamenti 
o analisi, lo indirizziamo al Cup".
Il progetto "Punto Argento" è stato promosso dalla 
dottoressa Vittorina Zagonel, direttore di Oncolo-
gia1, e affidato alla dottoressa Antonella Brunello, che 
da tempo si occupa di neoplasie dell’anziano, al punto 
di essere la coordinatrice di una task force europea su 
questo argomento. "Il momento telefonico non è la 
soluzione al problema – precisa Brunello – ma il ponte 
che agevola il malato anziano e la sua famiglia, acco-
gliendo la richiesta in modo più veloce e facilitandone 
la presa in carico. Tutte le risposte che vengono fornite 
sono validate dallo Iov". Può chiamare anche un fami-
liare. "Se il paziente o il familiare sono più consapevoli 
di quello a cui vanno incontro – spiega la dottoressa 
Daniela Costardi, referente Iov per il programma di pa-
tient education and empowerment – il loro approccio 
attivo permette di affrontare le cure in modo più po-
sitivo".

Istituito nel 2016 da AIOM, il Premio Letterario Fe-
derica è dedicato alla memoria di una giovane donna 
che ha affrontato con coraggio la malattia. I racconti 
e le poesie esprimono forza e speranza; raccontano 
un percorso spesso difficile, doloroso, ma in grado di 
stimolare riflessioni profonde, da cui è possibile trarre 
importanti insegnamenti di vita.
Nel 2019 hanno partecipato al premio Alessandra 
Ucci e Ines Maria Guadagnini, che da anni frequenta-
no le attività dell’associazione, in particolare a quelle 
dedicate all’arte-terapia. Le due signore si sono aggiu-
dicate il primo e il secondo premio della categoria rac-
conti, sezione pazienti. Il racconto di Alessandra Ucci, 
intitolato "Incontro con la morte", è breve ma toccante 
e si delinea come un lucido dialogo con la Morte. 
"Concedimi un altro po’ di tempo e parlami di te af-
finché non giunga impreparata al nostro definitivo ap-
puntamento. Io ti parlerò di me e delle tante piccole 
cose che devo ancora fare. Una, ad esempio, indero-
gabile: devo sostituire il devo con il voglio…e voglio…
addormentarmi sui tramonti e svegliarmi all’alba, anzi 
no….dipingere con i colori del tramonto…e addormen-
tarmi all’alba…"
Il racconto di Ines Maria Guadagnini, intitolato "Folate 
di vento e una torta di mele", inizia con immagini lu-
minose, soleggiate, all’interno delle quali viene però 
drammaticamente reso presente il tema della malat-
tia.  "Amo stare sul terrazzo di casa mia, rifugio sicuro 
per tutte le stagioni, anche quelle dell’anima […]. Ho 
già telefonato a Marina per invitarla a bere un caffè 
[…]; ho voglia di dirglielo che ho avuto un cancro al 
seno. Sì, inizierò proprio così, senza tanti giri di parole." 
Il racconto prosegue poi con la narrazione dei timori, 
delle paure, della disperazione che accompagnano la 
malattia, per giungere poi ad un finale di speranza. 

LE PAROLE DELLA VITA
Un premio per Alessandra e Ines 
a cura di Stefania Mattivi
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PROGETTO MARTINA
quando sono i medici più giovani

a parlare di prevenzione

Da circa sei anni collaborano al Progetto Martina i medici specializzandi della Clinica Urologica di Padova 
e, dallo scorso anno, anche coloro che fanno parte della Clinica Ginecologica. 
Parlare agli studenti di IV e V superiore di malattie oncologiche non è un'impresa facile per moltissime 
ragioni, non ultimo per il fatto che è una generazione più sensibile agli stimoli tecnologici e che si annoia 
di fronte alle raccomandazioni e alle nozioni scientifiche. Siamo tuttavia consapevoli che l'informazione è 
fondamentale per fare prevenzione ed è perciò importante catturare la loro attenzione. Ci riescono bene 
i giovani medici, ottenendo consensi e interrogativi a volte imbarazzanti per i ragazzi. Siamo grati per il 
gran lavoro che svolgono e per la passione che dimostrano in questa impresa. Puntuali e preparati arriva-
no ogni giovedì, talvolta in bici e con situazioni climatiche non proprio favorevoli, dall'ospedale all'istituto. 
Muniti di qualche nuovo video e di un approccio interattivo favoriscono la comprensione e incoraggiano la 
fiducia, oltrepassando il disagio che normalmente si prova nei confronti di un medico.
A loro va il nostro affettuoso ringraziamento perchè il loro contributo per noi e per i ragazzi che incontrano 
è davvero fondamentale.

Praestat cautela quam medela  (prevenire è meglio che curare)
Quest’antico motto, sempre più alla base della medicina moderna, racchiude l’essenza del Progetto Martina, 
portato avanti dai volontari dell’Associazione Volontà di Vivere. Ho accolto di buon grado l’invito al progetto e 
sono orgoglioso che i miei specializzandi ne facciano parte. Entrare nelle scuole con tematiche serie e di grande 
attualità, come le malattie neoplastiche più frequenti nei giovani, è fondamentale per una corretta prevenzione 
e per una diagnosi precoce, così da poter offrire al paziente le migliori strategie terapeutiche possibili.

CLINICA UROLOGICA
Prof. Filiberto Zattoni

Direttore della U.O.C. di Urologia dell'Azienda Ospedaliera di Padova 
Direttore della Scuola di Specializzazione di Urologia dell'Università di Padova
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Ludovica Durante 
Medico specializzando in Urologia

Lisa Barbieri
Medico specializzando in Urologia

Francesca Mitzman 
Medico specializzando in Urologia

Noi specializzandi di Urologia presso l'Azienda Ospe-
daliera di Padova collaboriamo ormai da qualche anno 
con l'Associazione Volontà di Vivere per il Progetto 
Martina, un progetto finalizzato a sensibilizzare gli 
adolescenti verso malattie gravi, per cui una corretta 
prevenzione o saper riconoscere i primi sintomi preco-
cemente possono fare la differenza.
Collaboro attivamente al progetto da due anni. Trat-
tare con adolescenti temi delicati quali il tumore al 
testicolo o la torsione testicolare non è affatto facile 
sia per la scelta di parole incisive ma al contempo non 
troppo "spaventose", che per la necessità di cogliere 
la loro attenzione con linguaggio informale e con tutti 
i mezzi disponibili per creare tra me e loro un rappor-
to colloquiale affinché non sia vista come l'ennesima 
docente noisa, i cui appunti vengono cestinati alla fine 
dell'ora, ma come un fratello maggiore, in grado di di-
spensare consigli utili e con cui si può parlare senza 
"vergogna". 
Ho recentemente avuto modo di visitare ragazzi che, 
con questi incontri, sono riusciti a "dare un nome" a 
segnali che avevano notato da tempo, ma che non sa-
pevano come interpretare.
Considero il Progetto Martina un metodo rapido ed 
efficace per sensibilizzare i ragazzi alla prevenzione, 
nonché imparare a conoscere il proprio corpo ed i se-
gnali che trasmette e sapere quando è il momento di 
chiedere l'aiuto del genitore o del medico.

Tengo molto a questo progetto per diversi motivi e sa-
rebbe banale affermare semplicemente perché la pre-
venzione primaria e secondaria sono estremamente 
importanti per una diagnostica precoce, che in gene-
re si correla bene con una buona prognosi ed elevata 
percentuale di guarigione.
Tengo al progetto perché come amica so cosa significa 
vedere la paura negli occhi di chi affronta un interven-
to per sospetto di tumore al testicolo, non tanto per 

l’intervento in sé, ma per la diagnosi finale che potreb-
be cambiare radicalmente la vita della persona. Tengo 
molto al progetto perché come medico so cosa signifi-
ca tirare un sospiro di sollievo quando leggo un esame 
istologico favorevole, mentre so cosa andrà incontro il 
Paziente quando l’esame istologico non sarà così fa-
vorevole. Tengo al progetto perché spero di far capire 
che facendo finta di niente o pensare che quel proble-
ma non potrà mai capitarti se non lo vai a cercare, non 
è il modo giusto di comportarsi. "Nascondere la testa 
sotto la sabbia", purtroppo, non ti allunga la vita se hai 
un tumore al testicolo. Per tutti questi motivi dedico 
parte del mio tempo per informare e formare ragazzi 
e ragazze, con la speranza che non solo applichino i 
consigli che i miei colleghi ed io forniamo, ma anche 
che diffondano essi stessi le informazioni apprese a 
più persone possibile.
La potenza dei propositi che ci poniamo con questo 
progetto penso sarebbe di portata inimmaginabile 
se veramente tutti i ragazzi iniziassero ad applicare 
i consigli che comunichiamo, ma sono dell’idea che 
purtroppo ci sono ancora molte lacune, soprattutto 
da parte dei genitori che per primi dovrebbero intuire 
l'importanza della prevenzione.
Purtroppo nella pratica clinica sono ancora troppi i casi 
di tumore del testicolo avanzato anche se, orgoglio-
samente, ogni tanto mi capita qualche ragazzo che si 
è accorto in tempo della neoformazione con l’auto-
palpazione. Tale percentuale è purtroppo ancora una 
minoranza ed è per questo che dobbiamo impegnarci 
ancora molto in questo progetto.

Sono specializzanda del terzo anno di Urologia, par-
tecipo al Progetto Martina dal mio primo anno. Mi è 
sempre piaciuto lavorare con i ragazzi ed ho sempre 
trovato molto stimolante interagire con i piu' giovani. 
Mi sono trovata subito molto bene con le organizza-
trici del Progetto Martina, di cui voglio lodare la gen-
tilezza e disponibilità in tutti gli incontri ai quali ho 
partecipato. Rendono molto chiaro il messaggio che 
vogliamo portare sul territorio e si sforzano di contat-
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Anzitutto vorrei ringraziare la vostra associazione per l’importante lavoro che sta svolgendo all’interno della 
comunità padovana e per aver chiesto alla Clinica Ginecologica di cooperare attivamente in tale Progetto.
La Prevenzione Oncologica è un tema purtroppo spesso sottovalutato, soprattutto tra la fascia più giovane 
della popolazione. Aumenta, quindi, il rischio di non porre adeguata attenzione a quelle misure molto semplici, 
non dolorose ma assolutamente fondamentali, come può essere per esempio l’esecuzione di un Pap Test, esa-
me per lo screening del tumore della cervice uterina.
Aver, perciò, dato la possibilità ai nostri Specializzandi di parlare, spiegare ed interagire con molti ragazzi su un 
tema cui siamo quotidianamente impegnati, è stata sicuramente una bellissima opportunità anche per noi.
Come disse A. Einstein "gli intellettuali risolvono i problemi; i geni li prevengono". Tutti voi ragazzi avete la pos-
sibilità di essere il genio della vostra salute!
Vi auguro un Buon Lavoro!

tare il maggior numero di scuole possibile. 
L'attività di divulgazione e prevenzione che facciamo 
è un'opportunità per noi di restituire le nostre cono-
scenze a chi ne può trarre più beneficio e soprattutto 
fare palestra di comunicazione: ci vuole un'accurata 
scelta di parole e il piglio giusto per catturare e man-
tenere viva l'attenzione di 50 studenti su argomenti 
non molto popolari quali sono il cancro e le altre ma-
lattie di cui cerchiamo di informarli. Secondo me tutti 
noi specializzandi dovremmo partecipare almeno un 
paio di volte, per staccarci dall'ambiente istituzionale 
dell'ambulatorio o della corsia dove siamo abituati ad 
un certo linguaggio e ci sentiamo protetti nel nostro 
camice e nel nostro ruolo. Davanti alle classi di ado-
lescenti con le nostre vesti civili è tutta un'altra storia! 
È anche un'occasione per noi di confrontarci con i no-
stri colleghi delle altre specialità, che come noi fanno 
informazione su argomenti che colpiscono i giovani e 
di cui i giovani non hanno spesso coraggio di parlare. 
Ognuno ha il proprio modo di affrontare l'argomento, 
che puo' suscitare imbrazzo o scompiglio tra gli stu-

CLINICA GINECOLOGICA
Prof. Erich Cosmi

Direttore del Reparto di Medicina Materno Fetale 
 Direttore della Scuola di Specializzazione in Ostetrica e Ginecologia dell'Università di Padova 

Francesca Barcaro
Medico specializzando in Urologia

Quando mi è stato proposto di partecipare al progetto 
Martina, qualche mese fa, ho aderito con entusiasmo, 
convinta che la prevenzione e la formazione tra pari 
(o quasi, vista la poca differenza di età) siano tra i me-
todi più efficaci al giorno d’oggi per diffondere cultura 
ed informazione. Rapportarsi con giovani adolescen-
ti, presentando loro tematiche d’interesse medico in 
modo semplice ed esaustivo, senza annoiarli o spa-
ventarli, non è stato affatto facile. L’esperienza è stata 
per me molto stimolante e gratificante, specie assi-
stendo alle numerose domande rivoltemi e ai dibattiti 
iniziati dopo l’esposizione degli argomenti più delicati. 
Mi auguro che questa piccola goccia nel mare possa 
aiutare anche uno solo dei ragazzi che ho conosciuto.

denti: trovarsi al fianco due colleghi spesso coetanei 
può essere rassicurante.  
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Medici specializzandi
Clinica Ginecologia e Ostetrica - Azienda Ospedaliera

Quando ci è stata proposta la possibilità di collaborare 
al Progetto, abbiamo subito dato la piena disponibili-
tà a parteciparvi: siamo tutti noi dell’opinione che un 
contatto ravvicinato e confidenziale con i giovani sia 
il primo passo verso un’informazione intelligente. E’ 
infatti fondamentale una conoscenza consapevole da 
cui, anche i più (giustamente) inesperti possano trar-
re beneficio, correggendo da subito e con coscienza 
i comportamenti "sbagliati" o, quanto meno, ricono-
scendoli. 
Riteniamo che il dialogo con persone la cui differenza 
di età non sia così marcata riesca ad abbattere una le-
cita forma di imbarazzo nel discutere tematiche come 
quella dei rapporti sessuali, o nel parlare di argomenti 
di cui ancora si sa poco e che spesso viene percepi-
to come "estraneo e lontano" dalla giovinezza, come 
i tumori.
Dal nostro punto di vista, sono state sicuramente 
chiacchierate molto stimolanti, importanti anche per 
la nostra professione, per la nostra etica e per tutto 
ciò per cui ci battiamo ogni giorno.
Viviamo questa esperienza con partecipazione, con-
siderando ogni campagna di sensibilizzazione per la 
promozione della salute come parte imprescindibile 
del lavoro che abbiamo scelto per la vita.
Le difficoltà incontrate riguardano soprattutto la ca-
pacità di trovare un giusto compromesso tra la serietà 
e l’informalità dell’approccio ai ragazzi, nonché la ca-
pacità di catturare la loro attenzione e trasmettere 

concetti chiari ed efficaci. Inoltre, è più che comprensi-
bile un po’ di soggezione iniziale, che in molte occasio-
ni è stata peraltro superata stimolando i ragazzi con 
domande e riportando esempi che ci vengono forniti 
dall’esperienza quotidiana in Clinica. 
Ad ogni modo, abbiamo ricevuto diverse mail dopo i 
vari incontri, il che dimostra un grande interesse e so-
prattutto una grande curiosità da parte di tutti i ragaz-
zi che abbiamo avuto la fortuna di conoscere.
Le carenze a livello di informazione derivano soprat-
tutto da una scarsa conoscenza della materia, nonché 
del proprio corpo. Notiamo, ad esempio, come le gio-
vani pazienti siano spesso poco orientate sulle impor-
tantissime metodiche di screening, come il pap-test; 
oppure poco informate sull’esistenza di diversi e nuovi 
vaccini contro l’HPV (causa del tumore della cervice 
uterina) utilissimi come metodica di prevenzione della 
diffusione dell’infezione anche nel mondo maschile.
Ricordiamo anche l’utilità del saper eseguire autopal-
pazione del seno, quale primo step nella diagnosti-
ca del tumore mammario, metodica assolutamente 
semplice, quasi banale nella sua esecuzione, ma di 
una grandissima importanza. Per non parlare dei di-
versi metodi di contraccezione, come e quando usarli. 
Grazie a questa esperienza abbiamo potuto constata-
re che la dimestichezza e la disinvoltura con la quale 
gli adolescenti si approcciano alla sfera sessuale è si-
curamente apprezzabile, perché piena di entusiasmo, 
di voglia di scoprire e di vivere, come è giusto che sia 
alla loro età! 
L’entusiasmo è la macchina motrice dell’avanzare, del 
crescere, del diventare Donne e Uomini. 
Noi speriamo di aver inserito quel pizzico di consape-
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Matteo Andolfatto, Filippo Zemin, Sofia Volpato, Mattia 
Zambon, Davide Coldebella, Alberto Zanella, Margheri-
ta Zago, Marta Grinza, Livia Xhindoli, Marianna  Marzo-
li, Giovanna Chin, Laura Vettor, Marianna Ciancia, Sofia 
Bigardi, Alessandro Daminato, Gabriella Scaltrito, Gio-
vanni Buzzaccarini, Giulia Bighelli, Pierpaolo Zorzato, 
Silvia Tai, Anna Russo, Landry Tama, Marta Bonaventu-
ra, Matteo Tamagnini. 

volezza che aiuta a discernere fra un comportamento 
entusiasta, positivo, coinvolgente e uno spregiudicato.
È stato per noi molto importante notare come sia ef-
fettivamente vissuta con apprensione dai ragazzi l’e-
sposizione al rischio tumorale connessa ai comporta-
menti della vita quotidiana e delle pratiche sessuali, 
perché la prevenzione è spesso la vera arma che fa da 
padrone.
Questo ci spinge ancor più a credere in questo Proget-
to e nell’influenza che questo può avere tra i giovani.   



LE BUONE NOTIZIE
a cura di Stefania Mattivi e Maria Francesca Politano

Sicilia: gratis esami per la prevenzione dei 
tumori femminili

La Regione Sicilia istituisce il codice di esenzione D99, il 
decreto dell’Assessore alla Salute Ruggero Razza.
Le donne residenti in Sicilia, con una storia familiare di sog-
getti che hanno contratto il cancro all’ovaio o alla mam-
mella, potranno effettuare gratuitamente tutti gli esami 
per prevenire i tumori ereditari femminili. 
Per ottenere l’assegnazione del codice di esenzione D99 
sarà necessario sottoporsi al questionario somministra-
to dal medico di base o dai consultori, anche su richiesta 
dell'interessata, in assenza di qualsiasi sintomo. Se si ri-
sulta a rischio si sarà indirizzate alla consulenza genetica 
e al test che segnalerà una eventuale mutazione dei geni 
BRCA1 e BRCA2.
Le donne portatrici di mutazioni patogeniche saranno 
prese in carico dalle Breast Unit e dalle unità operative di 
ginecologia oncologica e potranno accedere a visite seno-
logiche e ginecologiche, ecografia, mammografia, risonan-
za magnetica, alla chirurgia profilattica dell'ovaio e della 
mammella e alla ricostruzione mammaria. 

Tumore al seno: arriva il farmaco rimbor-
sabile che evita la chemio 

Addio alla chemio, più quantità e qualità di vita per le pa-
zienti con il tumore del seno più frequente, che riguarda 
circa il 70% del totale dei casi in stadio avanzato e 10mila 
pazienti ogni anno. Verrà utilizzato l’Abemaciclib, disponi-
bile anche sul mercato italiano per tutte le pazienti, in pre, 
peri e post-menopausa. L’Abemaciclib usato in associa-
zione con un Nsai (inibitore dell’aromatasi non steroideo), 
aveva già dimostrato di ridurre il rischio di progressione 
di malattia o morte del 46% nelle pazienti con carcinoma 
mammario avanzato. L’Abemaciclib è in grado di inibire la 
proliferazione delle cellule maligne ed è l’unico inibitore di 
(Cdk) 4&6 che può essere somministrato in continuo, ini-
bendo costantemente lo stimolo neoplastico alla prolife-
razione.
I risultati di sopravvivenza globale (overall survival) sono 
stati coerenti nei sottogruppi, inclusi quelli in donne con 
fattori prognostici negativi, il cui tumore era rapidamente 
progredito o si era diffuso ad altri organi, come fegato o 
polmoni. 

Tumori: in 10 anni in Italia +53% di pazienti 
vivi dopo la diagnosi  

Università di Verona: completata la map-
patura genetica del cancro 

Un risultato decisamente importante è stato raggiunto da 
un team internazionale composto da più di 1300 scienziati, 
provenienti da 37 paesi. Tra i protagonisti di questo studio 
appare anche l’Università di Verona, accanto ad altre isti-
tuzioni venete. Sono stati necessari ben dieci anni di lavoro, 
che hanno permesso di completare la mappatura dei ge-
nomi del cancro, grazie alla quale sarà possibile saperne 
di più sulle cause, su come si sviluppa e si evolve il tumo-
re. Ciò permetterà, inoltre, di migliorare diagnosi e terapie. 
Non a caso la notizia ha conquistato la copertina dell’ultimo 
numero della rivista Nature. 
Gli studi precedenti si erano concentrati sull'1% del geno-
ma, che rappresenta la parte che codifica per le proteine. 
Questo progetto ha esplorato ad ampio raggio ed in modo 
molto dettagliato il restante 99% del Dna. Il genoma del 
tumore di ogni paziente è unico, ma esiste una serie finita 
di schemi ricorrenti. 
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Negli ultimi dieci anni, in Italia, i pazienti vivi dopo la dia-
gnosi di tumore sono aumentati del 53%. Erano 2 milioni e 
250mila nel 2010, oggi sono 3 milioni e 460mila. La qualità 
del nostro Sistema Sanitario è testimoniata dalla soprav-
vivenza a 5 anni dalla diagnosi, che presenta tassi più alti 
rispetto alla media europea nei tumori più frequenti: 86% 
nella mammella (83% UE), 64% nel colon (60% UE), 16% 
polmone (15% UE) e 90% prostata(87% UE). 
Un risultato molto importante, che dimostra i passi in avan-
ti realizzati nell’assistenza oncologica e che colloca il no-
stro Paese ai vertici in Europa e nel mondo. Ma si tratta 
di un risultato migliorabile, perché sono ancora troppe le 
differenze sul nostro territorio e c’è il rischio di pericolose 
discrepanze a danno dei pazienti. Esistono, infatti, impor-
tanti differenze tra Nord e Sud e tra le diverse regioni, ma 
nonostante ciò questi risultati appaiono fortemente inco-
raggianti.
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Il film è basato sull'articolo del New York Times Ma-
gazine del 2016 "The Lawyer Who Became DuPont's 
Worst Nightmare", scritto da Nathaniel Rich, sul-
lo scandalo dell'inquinamento idrico di Parkersburg.                                                                                                                                     
Nel 1998 Robert Bilott, avvocato societario specializzato 
nella difesa di aziende chimiche, riceve la chiamata di un 
agricoltore di Parkersburg, nella Virginia Occidentale, che 
gli chiede di indagare su un possibile collegamento tra la 
presenza di un grande impianto dell'azienda DuPont nei 
pressi della sua fattoria e un'insorgenza anormale di tumo-
ri e malformazioni nelle sue mucche. In poco tempo Bilott 
scopre che da decenni la DuPont sta usando impunemente 
i corsi d'acqua della zona per smaltire il proprio acido per-
fluoroottanoico, con conseguenze estremamente gravi per 
la popolazione.
Segnaliamo il fim perchè la tematica dell’inquinamento 
ambientale è molto attuale, coinvolge tutti noi, ma soprat-
tutto sta particolarmente a cuore alla nostra associazione. 
Numerose evidenze scientifiche dichiarano che i fattori 
ambientali negativi e l’inquinamento sono uno dei fattori di 
rischio maggiormente responsabili della comparsa di sva-
riati tumori. 
Todd Haynes, basandosi su questa storia vera, ha sicura-
mente messo in luce questo aspetto, tanto grave quanto 
sottovalutato.
Il film - distribuito nelle sale cinematografiche statunitensi 
a partire dal 22 novembre 2019- è visibile in In Italia a par-
tire dal 20 febbraio 2020.

Il film è una storia molto personale per l’autrice che l’ha 
scritto e diretto. Racconta di una giovane newyorkese che 
scopre come la sua amata nonna cinese sia in fin di vita per 
un tumore, ma secondo la tradizione locale questa cruciale 
informazione non viene data alla malata, per farle godere 
al massimo gli ultimi mesi rimasti. Da qui il pretesto di un 
matrimonio organizzato in fretta riunisce tutta la famiglia a 
Changchun, nel paese di origine dove abita Nai Nai, la non-
na.
È un film che parla di una famiglia. In questo caso è una fa-
miglia cinese che rispetta le sue tradizioni, ma può essere 
una qualsiasi altra famiglia poiché la scelta o il dilemma di 
non rivelare la verità al parente malato, per di più anziano, 
accade sovente anche nelle culture occidentali. 
L’attenzione verso il film è proprio per riflettere su questo 
quesito: non sapere e non dire aiuta veramente? E siamo 
certi che la persona malata, pur non sapendo direttamen-
te, sia davvero inconsapevole di ciò che le accade? È im-
probabile forse che un individuo che convive da anni col 
proprio corpo non capisca davvero cosa gli stia accadendo. 
Tuttavia mascherare e mascherarsi, continuando a vivere 
in una bolla di bugie, quanto aiuta davvero? 
Nel film prevale il non detto anche in fatto di sentimenti ed 
emozioni, come se il pudore servisse a non macchiare le 
relazioni, a non contaminarle. Negare l’evidenza porta alla 
negazione di tanti altri tasselli di questo puzzle e forse la 
conseguenza è una profonda frustrazione che investe tutti 
coloro che fanno parte di questa finzione.

CATTIVE ACQUE
di Todd Haynes (2019)

THE FAREWELL  
di Lulu Wang (2019)

Erin  Facchinetti Ivana Simeonato
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PREZIOSE CICATRICI  
di Viviana Galimberti (2019)

TRIPLO GUAIO 
di Isabella Di Leo (2019)

Una ragazza sola su una piccola barca, legata al molo dove 
l’attende un mostro con lunghe zanne. Comincia così la 
graphic novel "Triplo guaio". Il mostro è un cancro al seno 
triplo negativo e la ragazza è Isabella De Leo, 31enne fu-
mettista milanese ammalatasi nel 2017, appassionata di 
fumetto fin dalle elementari, che dopo il risultato del test 
genetico Brca1 positivo ha deciso di affidarsi al disegno per 
raccontare la sua storia, con sensibilità e autoironia. E nato 
così Qbm, "quel brutto male", il mostro che la segue nelle 
sale d’attesa, alla prova delle parrucche e perfino in bagno. 
Ed è proprio per raggiungere le persone che affrontano 
queste cose che l’autrice ha deciso di rivolgersi alla casa 
editrice padovana Becco Giallo.
Chi ha attraversato o sta attraversando l’esperienza del 
cancro ritroverà tante delle situazioni vissute personal-
mente: nei rapporti con la famiglia, l’imbarazzo degli amici, 
il senso di solitudine, le speranze, le delusioni. Nella con-
sapevolezza della propria fragilità, "perché non siamo su-
pereroi come tutti ci dicono di essere, ma persone qualun-
que". E nelle persone che ti aiutano, come la volontaria che 
le è stata accanto fin dall’inizio e l’ha spinta a raccontare 
la sua storia. Il finale è doppiamente positivo: la barchetta 
della ragazza spezza il suo nodo e prende il largo e l’autrice 
corona il suo sogno di realizzare il libro: "Mi è sembrato un 
premio dalla vita – ha detto in un’intervista – che dedico a 
tutte le persone in lotta con questa malattia".

Viviana Galimberti, chirurgo senologo, dirige la Divisione di 
Senologia dell’Istituto Europeo di Oncologia (IEO) di Mila-
no. Ha lavorato a fianco di Umberto Veronesi e di lui ama 
ricordare che "Il professore aveva una sensibilità tutta sua 
(…) aveva un sorriso speciale e il suo modo di toccare le 
persone, di prenderne le mani tra le sue era commovente 
(…) il Prof non lasciava mai che una sua paziente si addor-
mentasse senza prima averle dato una carezza sul viso."
Malgrado le conquiste  in campo chirurgico, per quanto ri-
guarda l’aspetto estetico, "Le cicatrici, però, non le abbiamo 
ancora eliminate del tutto. Seppure più lievi, rimarranno 
sempre sulla nostra pelle, ma questo non è necessaria-
mente un male. Ci sono cicatrici che sono assai preziose. 
Perché ci ricordano il percorso che hai compiuto, fatto di 
sofferenza, ma anche di forza e coraggio, con i quali sei ve-
nuta fuori, magari più forte, magari più sensibile, magari 
più ottimista."
"Preziose cicatrici" non è soltanto il libro scritto da un me-
dico chirurgo che ha percorso le tappe fondamentali dell’e-
voluzione scientifica nel campo senologico, ma è soprat-
tutto il libro di una donna che ha saputo coniugare le sue 
capacità e le sue intuizioni mediche con l’importanza di 
capire lo stato d’animo delle pazienti e di camminare al loro 
fianco per aiutarle ad affrontare i disagi e le paure causati 
dalla malattia oncologica. Il rapporto con la paziente è un 
valore che aiuta entrambi nel proseguimento delle cure, 
così come sono indispensabili per la ricerca, non solo gli 
scienziati e i medici ma i pazienti stessi che danno il loro 
consenso.

Madina Fabretto

Ivana Simeonato
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I gesti di generosità – piccoli e grandi che siano – sono di fondamentale importanza per un’associazione come la nostra, 
che riesce a garantire ai suoi assistiti la quantità e la qualità dei propri servizi grazie all’autofinanziamento. Per questo 
dedichiamo uno spazio all’interno del nostro notiziario a quanti sostengono concretamente il nostro impegno a fianco 
dei malati oncologici. 

A tutti quelli che hanno dato offerte
Ad utenti e simpatizzanti che hanno contribuito nell'anno 
passato a mantenere attivi i servizi dell’associazione. E a 
chi ci ha sostenuti nelle raccolte fondi.

A chi ha donato in memoria di... 
Agli amici e ai parenti di Lucia Sabbion, di Marina Stanchi e 
di Maura Carnio. 
Alla scuola secondaria di I grado "K. Wojtyla" di Montemerlo 
Cervarese Santa Croce per le donazioni in memoria di una 
loro insegnante.

A chi ci ha sostenuto festeggiando
A Marco e a Marcello Chioatto che, su suggerimento dell’a-
mica Barbara Cantoni, hanno promosso donazioni in occa-
sione del compleanno.
A Vittorio Corò che ha raccolto fondi in occasione del suo 
pensionamento. 

Ad associazioni, circoli e negozi che han-
no pensato a noi
Associazione Health & care • Circolo Arcobaleno • Asd Il 
Maestro per amico • Associazione Cuochi Terme Euganee 
e Padova che ha devoluto parte del ricavato dell'annuale 
cena del Gran Bollito alla Padovana.
Salone Donatella Beauty Farm per i fondi raccolti con l'ini-
ziativa "L'uovo di Giuliana".

A chi ha promosso eventi in nostro favore

Vi segnaliamo che in base all’Art.13 del D.L. 460/97 è possibile detrarre nella dichiarazione dei redditi le 
offerte ricevute tramite conto corrente postale o bonifico bancario.
Non è invece possibile detrarre i versamenti effettuati in contanti. 

Grazie a...

Ai partecipanti e ai sostenitori del Pran-
zo Sociale

A quanti hanno partecipato al Pranzo Sociale di domenica 1 
dicembre al Ristorante “La Bulesca”. 
Un ringraziamento particolare va a chi ha contribuito con 
generosi omaggi alla lotteria di beneficenza organizzata 
nel corso del pranzo: Rosanna Andreosi - Paola Babolin 
- Lilia Bolzonella - Barbara Cantoni Annamaria Cavezza-
na - Adriana Coccato - Donatella De Toni - Anna Esposito 
- Annalisa Rosina - Adriana Negrisolo – Famiglia Pegoraro 
Winkler – Ida Presti - Gabriella Trolio e Paola Toson - Gianni 
Michelazzo e gli amici di Campodarsego - Maglificio Bertha 
- Antica Drogheria Caberlotto - Calore Piante - Gioielleria 
Cattelan -  Farmacia Ciato - Pulitura Elensec - Mademoisel-
le Pellicceria - Merceria Noventa della Guizza - Ottica San 
Domenico - Borse Valentina - Ottica Visionstile - Farmacia 
Zambon - Gioielleria Zorzan - Paolo Ruggeri srl - Pulitura 
Elensec - Associazione “Il Ricamo” di Albignasego, con la 
maestra Oriana - Cristina & Massimo artisti del vegetariano 
- Ristorante La Bulesca – Soffline Auto - Adriano Ometto.

Al dottor Benito Ferraro, Presidente del Lions Club di Arquà 
Petrarca, che ha promosso lo spettacolo "Il Ritratto della 
Salute" di e con Chiara Stoppa, coinvolgendo i club di zona 
Padova Sud e Colli Euganei, ed il Comune di Bagnoli di So-
pra che ha supportato l'evento,
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Al dottor Alfonso Pluchinotta

Da sempre vicino a Volontà di Vivere, il dottor Pluchinotta è 
stata la guida d’eccezione del gruppo formato dalle volon-

Grazie ai nostri sostenitori istituzionali
Al Comune di Padova 

Al Centro Servizio Volontariato

Alla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo 

Per il contributo alle nostre attività.

Per aver sostenuto il Progetto di prevenzione e informa-
zione oncologica "Siamo tutti coinvolti", relativo agli eventi 

celebrativi del 40esimo anniversario.

Alla Chiesa Valdese

Alla Regione Veneto

Per il contributo alle nostre attività nell’ambito delle 
iniziative di Padova Capitale Europea del Volontariato.

Per l’approvazione del contributo al Progetto "Prima la 
salute" (pagina 17).

Per l’approvazione del contributo – erogato con risorse 
statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - al 

progetto "Non ho l’età" (pagina 17).

Alla Susan G. Komen Italia
Per il contributo al servizio di linfodrenaggio.

tarie dell’associazione che ha visitato a gennaio la mostra 
"Incontro e abbraccio nella Scultura del Novecento da Ro-
din a Mitoraj" allestita al Palazzo del Monte di Pietà della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova. Curatore della 
mostra, con le sue spiegazioni ha fatto sì che l'esposizione, 
di grande spessore artistico, fosse compresa e apprezzata 
al meglio. 
Le opere scultoree esposte si snodavano attraverso un 
percorso di grande impatto interiore ed emotivo. Un dialo-
go tra arte e condizione umana fatta di sentimenti e dolore, 
ricerca di contatto e solitudine, di relazione e condivisione.
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Da noi puoi trovare...

Accoglienza
L’Accoglienza è il fulcro del programma riabilitativo, l’occa-
sione che stimola le persone a cogliere le tante opportunità 
che la vita può offrire. Per accedere ai servizi dell’associa-
zione è necessario fare un colloquio di prima accoglienza, 
da fissare previo appuntamento telefonico.

Servizio di linfodrenaggio manuale
Con prescrizione da parte di un fisiatra o di uno specia-
lista.
Trattiamo la problematica del linfedema post-operatorio, 
che rappresenta la conseguenza più grave – a volte sot-
tovalutata – dopo l’intervento chirurgico. Il Metodo Vodder 
(praticato dai nostri terapisti) è l’unico trattamento la cui 
validità è riconosciuta a livello internazionale. Il momento 

del massaggio è anche un momento di contatto personale 
e di dialogo molto importante tra professionista e pazien-
te.

Servizio di psicologia
Nel percorso dell’esperienza oncologica il paziente deve 
fare i conti con le sofferenze del corpo e con quelle dell’a-
nima. Se le prime vengono trattate con terapie predispo-
ste dai protocolli medici, anche le seconde devono essere 
seguite, in particolare per quel che riguarda la dimensione 
della comunicazione, degli affetti e delle paure di ciascuno. 
Per questo, sono previsti per i pazienti oncologici e per i 
loro familiari percorsi di psicoterapia individuali, gruppi 
di sostegno (Auto Mutuo Aiuto) e seminari di psicologia 
aperti a tutti.

Sessualità e cancro al seno
(in sede)
pag. 13

20 17.00
Tumori e ginecologia

(in sede)
pag. 13
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Ginnastica dolce
La ginnastica di gruppo è un servizio dedicato alle neo-o-
perate e a coloro che si trovano in difficoltà nel normale 
decorso di recupero della motilità e della funzionalità del 
braccio. È utile per rimuovere subito i blocchi causati dagli 
interventi che, se trascurati, fanno assumere posture sba-
gliate. 

Yoga
Lo Yoga è un'ottima tecnica di rilassamento perché rimuove 
le tensioni che si sono accumulate in diverse parti dell’or-
ganismo e che possono avere origine fisica o mentale. La 
loro rimozione produce una rigenerazione organica e uno 
stato di benessere.

Servizio di prova parrucche
Diamo gratuitamente in prestito, a chi ne avesse bisogno 
parrucche, previo appuntamento telefonico per essere cer-
ti di trovare una volontaria addetta a questo servizio.

Prevenzione
Il Progetto Martina è un’iniziativa di informazione alla pre-
venzione dei tumori giovanili con incontri nelle scuole su-
periori di Padova e Abano Terme. Si organizzano, inoltre, 
seminari, convegni e incontri a tema medico-psicologico.

Ascolto
Alcune volontarie incontrano allo IOV di Padova ed al Poli-
clinico di Abano Terme le donne neo operate; con discrezio-
ne rispondono a domande e dubbi, consegnano materiale 
informativo e supportano i familiari.

Il medico ti ascolta
È attivo uno spazio dedicato in cui il dottor Adriano For-
nasiero, medico oncologo, si mette in ascolto del paziente, 
non tanto come specialista ma, soprattutto, come perso-
na, al di là del proprio ruolo. Attraverso l’ascolto e il dialogo, 
il paziente ha l’occasione di affrontare le preoccupazioni, i 
dubbi e le paure più profonde. Il dottor Fornasiero ha scelto 
di offrire questo servizio all'associazione affinchè prevalga 
l'aspetto umano nel rapporto medico-paziente.

Formazione volontari
L’associazione si occupa della formazione permanente dei 
volontari già operativi e di quelli nuovi.
Ad occuparsi dei corsi sono le psicologhe di Volontà di Vive-
re, Anna Luisa Mariggiò e Chiara Vitalone. Nei vari incon-

Incontri a tema
Sono molti gli argomenti affrontati negli incontri a tema 
organizzati periodicamente per approfondire argomen-
ti legati al benessere psicofisico delle persone che hanno 
incontrato la malattia oncologica. Dall’educazione alimen-
tare alle discipline olistiche, dagli approfondimenti medi-
ci a quelli relativi alla pratica sportiva. Oltre a ciò, si lascia 
spazio ad argomenti che "incrociano" il percorso di malattia 
dal punto di vista strettamente pratico, come le questio-
ni relative alle tutele in ambito lavorativo. Gli incontri sono 
aperti a tutti.

Comunicazioni della segreteria

Ogni utente ha il diritto di usufruire dei servizi attivi 
dell'associazione, tuttavia ha il dovere di rispettare l'im-
pegno preso perchè:
• tutti i professionisti hanno un costo;
• ogni appuntamento saltato allunga l'attesa per chi 

ne ha bisogno.
Chiediamo di avvisare quanto prima in caso di disdetta, 
per dare la possibilità ad un altro utente di usufruire del 
servizio stesso.

tri si affrontano le tematiche legate al volontariato, soprat-
tutto relativamente alle motivazioni e ai bisogni formativi, 
e agli aspetti psicologici che riguardano non solo il malato 
ma anche i suoi familiari. La formazione riguarda anche l’a-
spetto comunicativo e della relazione d’aiuto.

Segreteria
Per informazione contattare: 

049 8025069 - 331 1477310
dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.00 e dalle ore  

15.00 alle ore 18.00; il venerdì dalle 8.30 alle 12.00
E-mail: associazione@volontadivivere.org

Sito internet: www.volontadivivere.org  
Facebook/ twitter: Volontà di Vivere 

Instagram: volontadivivere  

La sede dell’associazione si trova a Padova in via Mat-
teotti 27 ed è raggiungibile con i mezzi pubblici con 
fermata in: Corso Garibaldi (tram, diretto Piazze, linee 
3-5-6-9-10-16-42 e linee colli) Via Giotto (linee 11-13-
15-22).
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Centro di riabilitazione psicofisica 
del malato oncologico 

Il tuo 5 per mille 
ci aiuta a migliorare 
la qualità della vita 

dei malati oncologici

...Perchè il bisturi 
non può guarire l’anima

Nella dichiarazione dei redditi firma nel riquadro “sostegno del volontariato...” 
ed inserisci il codice fiscale: 

80040220289
www.volontadivivere.org 

associazione@volontadivivere.org
049 8025069 – 331 1477310


